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Snobbati dalla Livorno «bene» 
i Pancaldi scoprono i blue jeans 
Il culto delFabbronzatura ad ogni costo ha preso il posto della difesa ad oltranza della pelle diafana 
La minipolemica sulla piscina - Una coop di giovani sta tentando di organizzare serate diverse 

LIVORNO — E' passata mol­
ta acqua sotto ai ponti da 
quando le terrazze dovevano 
essere « adorne di statue e 
ben difese dai raggi del so­
le poco salutare, che sciupa­
va la bella pelle candida e 
lattiginosa ». Ora tut to è 
cambiato, il sole non fa pyi 
male, anzi è il più ambito 
corteggiatore perchè vige la 
legge del più nero», del più 
abbronzato, del più nudo. 
Dalla schiavitù dei gonnelloni 
e dei merletti siamo passati 
a quella del « segno », l'im­
pronta del costume che non 
deve esistere, che non deve 
interrompere la continuità 
dell 'abbronzatura. 

E si ricorre ad un continuo 
spostare di lacci e laccetti, 
ad un controllo accurato e 
cronometrico dei tempi d'e­
sposizione. Come le p i p e t t e 
in padella si cerca di essere 
ben rosolati da tut te le parti, 
in modo uniforme, senza 
scottature nò strisce bianche; 
prima sopra, poi sotto, poi di 
lato, gambe divaricate, b r a c 
eia in alto, fronte a destra, 
fronte a sinistra. Natural­
mente non sempre va tut to 
liscio. Spesso gli unguenti 
prodigiosi, che vanno dall'o­
lio di cocco a quello di ber­
gamotto, ai puzzolenti intru­
gli di acqua, birra, olio, sale 
e... stuzzicadenti, non rispon­
dono alle aspettative e qual­
cuno ci lascia la pelle (quella 
sola per ior tuna) . 

Quando invece tut to è 
tranquillo arriva il solito 
buontempone, col suo scherzo 
di cattivo gusto: furtivamen­
te. dopo aver individuato la 
persona più placida e assen­
te, quella più intensamente 
concentrata nel bagno di so­
le. o il gruppo antagonista 
più numeroso, scaraventa 
l ' intramontabile e refrigeran­
te « gavettone » (busta di 
plastica piena di acqua, ndr) . 
Non sempre il gentile omag-

I bagni Pancaldi oggi 

gio viene accettato con buo­
numore e simpatia. 

«Tu t to il mondo è paese» 
e. i Pancaldi, adesso, lo sono 
un po' di più. e vecchie fa­
miglie «bene» , l'elite, i privi-
legiati, i soli che anticamente 
potevano permettersi l'estate 
al mare oggi non ci sono più, 
ovvero ci sono, ma preferi­
scono trascorrere i mesi esti­
vi da una crociera all'altra, 
in ville (ma anche tanti mi­
niappartamenti) sulle coste 
più ricercate e spettacolari 
del mondo, nelle isole che di 
selvaggio offrono solo i prez­
zi. 

I Pancaldi. invece, si affol­
lano tutt i gli anni di una 
moltitudine eterogenea e di­

versa di persone; qualche 
famiglia di vecchia data esi­
ste ancora e continua, in e-
state, a far crescere i figli 
lungo l'arenile e tra le cabi­
ne. 

Ma i figli diventano grandi, 
invitano gli amici e lo stabi­
limento si popola di facce 
nuove, conosciute sui banchi 
di scuola o nelle discoteche. 
Cosi dopo Laura e Sabrina 
sono venuti i loro amici e gli 
amici degli amici; sono nati 
flirt.s, qualcuno ha trovato 
moglie ed ha ripercorso, con 
l'erede nel passeggino, il trat­
to da Pancaldi ad Aquaviva 
su cui prima passeggiava 
pimpante con la ragazza. 
Comunque non sono solo gli 

amici ed i parenti a trascinar 
gente sullo stabilimento: 
specchietto per le allodole 
ormai ampiamente riccno-
sciuto è la piscina, che chiu­
de troppo presto secondo i 
bagnanti, troppo tardi secon­
do gli addetti alla manuten­
zione; c'è poi « il gabbione », 
vecchia gloria dello stabili­
mento. conteso da grandi e 
piccoli. 

« Tutto, insomma, sarebbe 
perfetto se non ci fosse qual­
che furtarello nelle cabine 
compiuto dai soliti ignoti — 
dice Riccardo ("il commen­
datore" per gli amici) — e se 
il bagno restasse aperto fino 
a tarda sera ». « cosi le ra­
gazze avrebbero il permesso 

i per uscire di casa — precisa 
I subito Luca — e stare con 

noi sin bagni ». 
| Ma l'idea dell'apertura pro­

lungata non è condivisa dai 
bagnini e dal portiere Gardel-
la clie da 12 anni lavora per 
la società proprietaria dei 
Pancaldi e ricorda bene la 
serata in cui contestazione 
all'esterno, ma anche at t i di 
vandalismo all'interno, ac­
compagnarono uno spettacolo 
di c in tant i . 

Ora, dopo alcuni anni di 
I silenzio notturno, qualcosa di 

nuovo sta arrivando. Una 
cooperativa di 6 giovani già 
dall altr 'anno si sta dando da 
fare per organizzare alcune 
serate diverse; non grandi 
pretese, qualcosa di caserec­
cio e familiare, lontano d;u 
canoni della mondanità e che 
possa soddisfare gli abbinati 
di tut te le età briscolate, 
danze in discoteca, tornei di 
ping-pong, tombolate e con­
corsi fotografici, gare semi-
sportive della Pan olimpiade, 
ed infine la « Pancaldiade » 
con la tradizionale cacciucca-
ta. 

E' questa, comunque una 
fase di transizione. Per l'an­
no prossimo i giovani della 
cooperativa prevedono un 
impoeno maggiore e la rea­
lizzazione di manifestazioni 
culturali che comprenderanno 
il teatro, il cinema ed alcuni 
dibattiti ed incontri con au­
tori. 

II. tutto dovrà t t ne r conto 
delle esigenze e preferenze 
dei bagnanti, le cui proposte 
saranno ben accolte in quan­
to si comincia a credere clic 
p e s a n o dire la loro quelli 
che, all'inizio della stagione, 
agevolmente o tirando la cin­
ghia. hanno pagato 25 500 lire 
a persona pei* l 'abbonamento 
e 140 mila per la cabina. 

Stefania Fraddanni 

Un tarlo divora le pinete 
ma il vero nemico è l'uomo 
Infranto un secolare equilibrio naturale • Il terribile insetto si moltiplica vertiginosamente 
Per combatterlo non c'è che la prevenzione - Gli alberi più colpiti quelli vicino ai campeggi 

LIVORNO — Il silo nome 
scient.iico è «Bla.«iiofagu-> pi 
niperd.u. ma e meglio cono 
scinto con il n.nue «Mich-hio 
distruttore dei pini». Da anni 
questo minuscolo insetto non 
fa dormire .sonni l ianquilh a: 
turisti, ai natuialis ' i e a co 
loro che sono preposti alia 
salvaguardia del verde pub­
blico. 

11 nuelofilo e un vero e 
proprio tarlo che sta attac­
cando le nostre pinete rivie 
rasche. .sotloixmcndolc a una 
lenta, ma inesorabile distru­
zione. Il Paik Albatro.-^ di 
Rimighano. per esempio, è 
s ta to da tempo attaccato d.i 
questo insetto e molti pin: 
sono stati abbattuti, mentre 
altri si trovano :n agonia. 

Eppure il mielof:!o non è 
un'invenzione de! nostro 
tempo, una creatura della ci­
viltà dei consumi E' vecchio 
qmvito le pinete, affermano 
concordi scienziati e natura­
listi che si occupano del 
problema. Il professor Gian 
fruico Barsotti. d.retto-e del 
i\*useo di Stona NaturV* di 
Livorno, da anni in prima li­
nea per la difesa della vege­
tazione e del patrimonio ( *.u-
nistico .n tutto il litorale e 
nell'arcipelago (sono noti i 
suol interventi *K?r salvare 
l'isola di Capraia dall'attacco 
del cemento ». p stato fra i 
primi a suonare il campanel­
lo d'allarme contro questo 

autentico flagello delle pine­
te. 

«Un secolaie equilibrio n,\ 
tura'-1 — dice Harsotti — e 
st iU> .iifranto dall'uomo ed 
figgi ne paghiamo le conse­
guenze Se non ci a t i ie t t iamo 
a ripristinare l'antico habita' 
delle pinete, questo ìn-etto. 
che continua a moìt.più-..*-:. 
lentamente distruggevi tutto 
e fra alcuni lustri, ciò che 
oggi ammiriamo .n natura 
domani lo potremo vedere in 
foto d'epoca» 

Barsotti spiega come av 
viene l'azione devastatr.ee del 
mielofilo: in primavera le 
femmine abbandonano i ripa­
ri sotterranei e salgono sul 
tronchi dei p.ni. perforano la 
corteccia e depositano le uo 
va. Dopo qualche settimana, i 
nuovi nati continuano la -ea 
lata dell'albero, fino a rag 
giungere le. cima, e s* piazzi-
no all'interno delle gemme, 
distruggendole completanen 
te. 

«La manta — dice i! diret 
tore del museo - è roni^ 
rnom f t ' se viene attac—ita da 
una malattia è destinata a 
mor rò : più pericoloso è 1 
mrrlK) e più rapida è la 
morte. Bi.so.me. mundi, tro 
vare presto l'antidoto se vo 
gliamo salvare le nostre omo-
te. La moderna medicina ci 
insogna che esistono due me­
todi di intervento: la preven­
zione. che se viene r.gorosa-

mente applicata cu*a o.'n. 
malattia e la cui i t« .. .•> '111: 
Cit. necessaria quando non e 
stala «vssorvata la picwnz.o 
ne. Oia, nel nosiio c i ..'. 
pon-o che l'iute: v ru 'o le. a 
politico — sempre per io.-', aie 
ili 1 linguag.'.ii ìi'i A co ab 
hi.', scais.i illclden a Se in 
taf. . u-as«.:niu ! 1.1-1 • ' e .la 
*x*r distiuggcie il mieliiiilo 
non ot 'e . iemmo alcun risili 
tato poiché l'insetto si tiene 
IH'H nasi Osto nelle gemmo e 
nella tortocela de'l'albo.\> 
senza contalo ì dami, u-llate 
1 a li che potrebbe poitaie a 
tutta la vegetazione una/ ione 
disinfesti'tnce. Sarohìv conio 
agg.ungere un male a un al­
tro male». 

Es.ste un altro sistema ohe 
però ha dato scarsi i.sult.ui 
si piazzano alcuni tionch: di 
lejno alla ba.-e del pino e si 
aspetta che le gommo cui 'no 
con tutti gli insetti, l quali 
por istinto andranno a >ip» 
rais, a l l ' i numo de. tronchi 
Prima che Iinisca l 'nnev.o. 
questo trappole impr"1 ' '« . i te 
ialino raccolto e biuei ite <-M' 
un metodo — dice B.ii.-ott: 
— troppo ma "ohino-o c!>e 
non ha d to gli ositi .-poiati. 
L'unico rimedio che re..' i e. 
quindi, la prevenzone Negli 
ultimi anni se il mielolilo s. 
è moltiplicato in modo spio 
porzionato e colpi dell uomo 
Non e un caso se lo pinete 
maggiormente colpite daiia 

ma'.mia so.io quelle usi te 
(la. camp-gg'i tori , i qu.tl. 
hanni" ;!:.-'!*m'<i ton in-ettic. 
il. o ili ' t i s i i il noma o ri •tu 
I* ilo liei ni i Ionio eli e Ulti ! 
(|iioi'!i in eli ' e a mio. ohe si 
i ih.tni» ilei paia.-sita tiel pino 
P.ll le pui' * e sullo o. i lipale 
dai canioegg. e p u vengono 
i oip.'c il i. mieliiiilo Por \ in 
i-eie la ni l'at' la. quindi, è 
no ess .uo : ii>;.uiiio Tanti 
i o oqu libilo naturale 

Baisott.. a i*uo.,to proposi 
t<> iv" i i ani !ic 1 «'..empio del 
la v.poia. la cui pioliferazio 
ne e dovut i allo .s|x>pol.uiien 
to delle campagne che h i 
l iu ta io da un lato la scoili 
paisà di i.'i uni animali da 
co'tilo nomici del pe*:oo!tv,o 
iettile dall'altro l'aumento 
Av: I*ÌK1 tori che rappresenta 
no il cibo preterito delle vipo 
io 

Il nemico dello pinete non 
è pertanto. :! nnolotilo belisi 
l'uomo, il quale con la sua 
prosen-a incontrollata fa si 
che 1 mielofill. quando In mi 
ili-ino .-; po-tano sul terrer." 
per .svernare, non t.ovand-
ii'-'d,'j«in. nò competic»-' 
haii"o modo d: nprodut-
mdis'urbat! Un motivo ir 
più por allontanate 1 cam 
poggi dallo p.nete. 

Francesco Gattusr 
Ncll.i foto in alto: Unn pine 
(a sul litorale toscano attacca­
ta dal « cancro » 

Era la lussuosa vetrina 
delle bellezze borghesi 

Nel 1870 li frequentava il principe Amedeo di Savoia • « Qui è un gran 
bello stare » diceva Giosuè Carducci - Nell'età d'oro era lo stabilimento 
più famoso d'Italia - «Da più di trentanni conserva il suo aspetto 
aristocratico di salone all'aria aperta e di padiglione per leste estive » 

LIVORNO — Non fu certo 
un'idea peregrina quella ve­
nuta a Vincenzo Pancaldi. 
quando, nella cala dei Caval-
leggeri, dette il via alla co­
struzione del suo stabilimen­
to balneare che sarebbe di­
ventata. in seguito. ì! più co­
nosciuto d'Itali.i. «Nel 1870 
questi bagni ebbero il titolo 
d: regi perchè frequentati dal 
principe Amedeo di Savoia — 
dire i! Piombanti nella guida 
d: Livorno —. Compongons: 
di diverse parti unite da pon­
ti. che formano, nell'estate. 
un animatissimo e grazioso 
paesello marino. Oltre un nu­
mero considerabile di barac­
che eleganti e ben distribuite, 
ha un edtfizìo per bagni, in 
tinozze d'ogni genere, fornito 
dei migliori apparecchi. E' il­
luminato a luce elettrica: ha 
saloni per concerti, pattinag­
gio. lettura, ristoratore». 

Furono questi t ra 1 primi 
stabilimenti «scavati nello 
scoglio e murati con molto 
dispendio, forniti delle mi-
phcri comodità, come sale 
d'aspetto e ricreazione, brac­

ci sporgenti :n mare, terraz­
ze. sale per concerti e balli. 
t r a t tone e caffè'). 

Dello stesso tipo i Bagni 
Acquaviva (con i quali, più 
tardi, i Pancaldi sarebbero 
stati uniti l: «battuti e limpi­
di. eretti su quella scogliera 
ott imamente .scelta da Giu­
seppe Santi Palmieri nel 1G40. 
Ingranditi poscia ed abbelliti 
anch'essi, hanno tutte le co 
modità che si possono desi­
derare. Vi ha d: notevole mi-
lungo braccio, che più di tut­
ti s'inoltra in mare, e finisce 
in una rotonda per la libera 
ed utile respirazione dell'aria 
manna». 

Ma veniamo ora ad un'altra 
immagine più vivace, dei due 
bagni. quella descritta da 
Guido Menasci nel 1926: 
«Pancaldi da più di t rent 'anm 
consena il suo aristocratico 
aspetto di salone all'arra a-
perta. di padighone improv­
visato per qualche* riunione 
festiva, un ballo, una fiera 
di beneficienti. do\e le si­
gnore sfogs..i:*if- tutta la «ira- ; 
zia della bella persona, tutte i 

le raffinate eleganze delle ac­
conciature per la battaglia 
delle civetterie e dei .sorrisi. 
Dal cancello sormontato dalla 
corona reale, alle calate di 
massi, raccolte come tant i 
salotti sotto ì padiglioni 
bianchissimi, sotto i tendali 
tesi. i crocchi. ì circoli si 
formano, affollando lo spazio 
ampio, lasciando appena uno 
s ' ret to passazgio al »*ia va: 
degli uomini, al su e giù del 
le ragazzine che nelle ve.sti 
ciliare, fiorenti d: salute, di 
bellezza, di grazia adolescen­
te. passano scambiandosi sa­
luti e su-ssurrandosi confi­
denze con scatti improvvisi 
di risa, con agi tar di venta­
gli... E se cercate, nel bruli­
car della folla, ora vi parrà 
d: percorrere il corso prima 
del meriggio, ora la via Tor-
nabuoni al t ramonto: Siena e 
Pisa vi hanno mandato queste 
bellezze patrizie o borghesi... 
quel breve t ra t to d; mare che 
corre tra Pancaldi e Palmieri 
è tu ' to gremito di lance... 
qutv-tc veggono a furia di 
remi ed hanno a bordo. 

d'onde strascica un tappeto 
trapunto, un gruppo di uni­
formi bianche, di toilette? 
chiare, di ombrellini vivaci. 

Dalla quieta e immensa ro­
tonda dello stabilimento 
Palmieri di Sant 'Jacopo in 
Acquaviva. una gran folla 
guarda questo spettacolo di le 
tizia estiva. E" anrhe questo 
uno stabilimento elegantissi­
mo. ma frequentato da gente 
che fa vita meno eh: is«osa. 
Vi s'incontrano possidenti 
toscani, che passano tre mesi 
qui su'I mare e il resto del­
l'anno nelle loro terre, collegi 
interi d'educande: in qualche 
angolo appartato de' prelati 
discorron t ra loro e de' cap 
Puccini in contemplazione 
sgranano il rosario***. 

Cosi, per molto tempo an­
cora. illustri politici, scienzia­
ti. artisti, continuarono a 
frequentare la ci! 'a soprat 
tutto per le a-que e per i 
baeni. caldi e freddi, dolci e 
marini, a corrente continua. 
o a docciatura, con una stan­
za per la ro.spiraz.one del 
l'acqua di mare polverizzata, 

«utilissima per i morbi pol­
monari. ricercata con deside 
no e speranza dagli ammala­
ti, con essa si calma la tosse 
e si risveglia l'appetito*. 

Poi. tra un bagno e l'altro. 
qualcuno trovava il temjK) 
per meditare o dipingere. 
Nasceva cesi una delle opere 
più belle di Giovanni Fattori 
«La rotonda de: Palmieri > e 
lo stesso soggetto fu ripro­
posto verso il 1P20 in un 
quadro di Cafiero Filippelli. I 
«Bagni Pancaldi di notte». 
invece destarono l'interesse 
di Renato Natali verso il 
1926. 

«Qui è un gran bello stare» 
disse un giorno Giosuè Car­
ducci riferendosi alla rotonda 
di Acquaviva e tant i , tant i 
altri scrittori parlarono dei 
due bagni nei loro lavori. 

St. f. 
Nelle foto in alto, sotto il tì­
tolo: una vecchia stampa raf­
figurante i bagni Pancaldi; a 
sinistra un manifesto pubbli­
citario 

Difficile equilibrio tra industria e turismo 
Uno sguardo dalla spiaggia di Vada al grande pontile utilizzato dalla Solvay per rifornirsi di materie pri­
me — La società belga sta ricostruendo una pineta a nord dei suoi insediamenti •— L'uso delle fasce costiere 

A Pisa i « Maestri » 
del jazz, in Versilia 
la regina del «soul» 
Appuntamenti di rilievo per tutta la settimana nelle 
piazze e nei locali della costa - Non mancano il bal­
letto, il cabaret, le « star » della musica leggera 

! Appuntamenti di rilievo m 
questa settimana sulla costa 
per musica, teatro e cinemi. 
Tiene banco, oggi e domani. 
la ra.---.egna internazionale del 
jazz di Pisa che. dopo l'ante 
prima fiorentina riserva an­
cora mu.s.ci.sU di risonanza m-
temazion ile. Stasera al Tea 
tro giardino Scotto il prò 
granulia prevede l'esibizione 
di Anthony Braxton assieme 
a Roscoe Mitchell. del duo 
Karl e Ing Berger e di Ri 
chard Abrams Domani sera 
è di scena il duo Leo Smith-
Roscoe Mitchell. il solista 
Douglas Eart e :1 Teatro-La­
boratorio di Pisa che pre-en 
ta uno spettacolo di musica 
e teairo dal titolo «Crisa­
lide ». 

La stagione delle <;.-tar » in­
ternazionali non batto in te 
sta a « Bossoladomani ». Sta 

j sera Renato Zero presenterà 
al teatro tenda il suo nuovo 

I spettacolo, men're domini è 
il turno del «-.unpiiicone ». 
alias Walter Chiari, con un 
o-p:*." d'eccezione. Pai tv P r v 
vo. che dopo due anni ritor­
na in Versilia con il suo .«ohvv. 
Venerdì serata . - sena»: Ll-
liana Casi, vedette del b.ilìo 
classico si esibirà ne". « Don 
Chisciotte)* accompagnata 

VADA — Chi si affaccia sul­
la spiaggia di Vada rimano 
colpito dalla sagoma che fen­
de le acque del mare per una 
lunghezza di chic chilomo :r:. 
K" il pontile «.he la So'vay 
nell'ambito dei -10 miliardi di 
un est unenti clic sta attuando 
3 Rosignano. costruisce per Io 
i l i reo dell'etilene occorrente 
al reparto petr<;!chimicc. Si 
pei de a vista d'occhio e ìa 
Mia ampia carcegsiat.i. e i e i 
r-cr-iiette il passaggio di mez­
zi pesanti di t r i p o r t o , nel i 
parti terminale sembra tra­
sformarsi in una punta acu­
minata. Se il turista \ ede di 
notte la costruzione, ha l'im­
pressione di trovarsi in un 
paesaggio di altri pianeti. I 
tuoi puntoni illuminati sem­

brano dei castelli di tipo spa­
ziale. 

Il pontile è funzionale all'in­
dustria della zona, p-jtchè an­
che nel territorio a ridosso 
della spiaggia e delle p.nete. 
sorgono strutture collegato. ! 

Nell'ambito degli accordi 
tra Sohay e Amministra/io­
ne Comunale per Io sviluppo 
industriale della zona. la so 
cietà belga sta ricostruendo 
ci il nuove piantagioni, un'al­
tra pineta proprio a nord do­
gli insediamenti industriai:. 

l-a valutazione che a prima 
vista può fare il villeggian­
te. il visitatore che si affac­
cia sul litorale, è quella con 
cui avvalora le ipotesi di ave­
re tolto altra spiaggia, al­
t re pinete al godimento dei 
cittadini. Certo è ben diffici­

le poter contempcrare lo svi­
luppo turistico con quello in­
dustriale. specialmente del 
settore chimico. E lo sanno 
soprattutto gli abitanti di Va­
da che vedono menomate le 
loro capacità ricettive. D'al­
tra parte a Rovinano esiste, 
da sessanta anni, una indu­
stria che oggi oc».una oltre 
tremila lavoratori, intorno al­
la quale si stani'o combatten­
do grandi lotte per la difesa 
della occupazione e dell'am­
biente. Attuaìmente in un pe­
riodo nel quale fa difetto agli 
industriali investire nuovi ca­
pitali. qui esiste una disponi­
bilità finanziaria di 40 mi­
liardi. 

A Rosignano l'aspetto indu­
stria - turismo convive da 
tempo, tanto che quest'ultima 

attività ha a«-unto un rucr'o 
molto marcato ne! concorrere 
alla formazione delia econo­
mia della zona. Occorre pre­
servarlo e potenziarlo. Resta 
pertanto valido il discorso già 
avviato sulla prcrgrammazione 
della attività turistica e in 
du«tnale con Io «.viluppo del 
territorio. Trovare cioè nuove 
vie ed ini/iat:ve proni «v:ona-
li in campo tur:«':co che ab 
biano anche ne gli operatori 
economici del settore attivi 
protagonisti. 

Se alcuni tratti di spiaggia 
vengono utilizzati in modo non 
adeguato, occorre correggere 
gli indirizzi e liberalizzarne 
altri clie sono tenuti sogget­
ti da privati. 

Il discorso può ancora ri­
cadere. ad esempio, sui cam-

' pece;, il cui spostamento in 
i zone localizzate r.eìla vanan-
I te al p:an«7 regolatore gt-ne-
! rale. ja-c.a aI!'u«o pubblico 
', grandi fasce cost.ere e intere 
: pne te «.ite posano essere at-
i trezzate. anche dal punto di 
[ vi«ta de: servizi e delle strut-
j ture .-.creative e sportive. Ciò 
[ può incentivare inoltre una 
! valutazione positiva anche in 
! mcr.to a.lo sviluppo delle at-
| tre/zature ricettive d.verse 

dai campeggi. 
L'approv azione della va­

r a n t e al p.ano regolatore ge­
nerale di Rosignano. nello spi­
rito di tale normativa, mette 
ordine nello stesso territorio. 
destinando zone ad insedia­
menti industriali, ed altre ad 
attività di natura diversa. 

Giovanni Nannini 

dall'orchestra, mentre Man 
ne! Stefanescu ha scelto per 
10 spettacolo musiche di Lud­
wig Mmku.s. Alighiero No.-"h-' 
se e Raffaella Qtivrh anime 
ranno lo spettacolo di .salii 
to. Domenica infine uno stra 
no quanto affascinante ni: 
scueho di folklore toscano e 
di « soni » macie in USA co:* 
Riccardo Marasco e Lina Tu. 
ner. 

A Camaiore per la rasseirn « 
curata dal comune è previ.v•> 
stasera -< Il castigamatti >.. ci: 
Svctoni messo m .«cena d.ill « 
compagnia di Francesco Cam 
pana. Sabato la G.A.D. Cit 
tà di Pistoia proporrà «Sto 
rie di Bertoldo » di Tomizz: 
11 15 e 16 luglio prima as 
.-oluta al Teatro agl'aperto di 
Tonfano (Pietra Sant ina) 
Andrea Giordana. Erika 
Bianc. Gino Pernice e Mario 
Valgoi si cimenteranno su' 
testo « Li far.nella » di G.u 
ho Cesare Croce. Scene e co 
>:umi di Sonno D'Osino, n 
ma di Nino Mancano 

Sabato infine Mano e P.p 
pò Santona.cV-o pro.cnteran 
no il loro cabaret da a Ohvie 
ro >\ Per tutta l i settimana 
serate con l'orchestra 
crem Cara mei ». 

« L 
Antony Braxton 

SUGLI SCHERMI 
Castiglioncello 

CINEMA CASTIGLIONCELLO: ore 
17.30: Li bella addormentata nel 
bosco - Ore 21.30: La raeazza dal p, 
z:ama Giallo 

LÀ PINETA: Ore 21.30. Ind.ans 
MARITTIMO: » riposo i 

Viareggio 
GOLDONI: iriposoi 
CENTRALE: II colos-o d. Rodi 
EOLO: La febbre del sabato sera 
ODEON.- La m.izzetta 
SUPERCINEMA: Mi :1 tuo funziona 
EDEN: L'uomo ne", mirino 
POLITEAMA: Cara sposa 
ESTIVO BLOW UP: Zab r .k i e Pom' 
ESTIVO GARDEN: Le avventure di 

Cianca e Berme 
ESTIVO TIRRENO: Io A Annie 

Lido di Camaiore 
ESTIVO GIARDINO: La grande av 

, ventura 
' NUOVO TIRRENO: (non pervenuto' 

CRISTALLO: muovo p:ocra:.-*»*na i 

Tonfano 
ESTIVO GIARDINO: La beila adrior 

ment i ta nel bosco 
ESTIVO ITALIA: (nuovo prozramma • 

Focette 
ESTIVO FOCETTE: Incontri ravvici 

nat . del terzo tipo 

Fiumetto 
AURORA: Mclodrammore 

Massa 
ASTOR: fChiuso per ferie) 
GUGLIELMI: Gli scippatori 
MAZZINI: Latitudine zero 
STELLA AZZURRA (Marina): 

mo ragno 
ARENA (Marina): Due vite una svolta 

L uo-

Grosseto 
EUROPA 1: La c a d i N « : a d. Sp.l 

bere 
EUROPA 2: Il professore T«r/.„v. 
MARACCIiìl: Li b^l.a a" Jo. ir.ei.M* « 

nel h o ^ o 
MODERNO: Serp.co 
SPLENDOR: (Cmuio per ferie) 
ODEON: (Chiuso per fer.e) 

Marina di Grosseto 
ARISTON: Via col ver /o 

Castiglion della Pescaia 
ROMA: In nome dei p<<.)« .*• 

Follonica 
TIRRENO: L'orca a««a«-.:*..i 
NUOVO (Cassarella): G.o.eivu • . . 

e..va 

Orbetello 
SUPERCINEMA: Z*br..--:.c Piint 

Carrara 
OLIMPIA: Il ?.i"o rcn /li .-'.*. i : 
MARCONI: Pr.ma d: .'-.«.-e . . . l a . -o . . 
GARIBALDI: (Ch.-isO p-.-z i'_v.-.-' 
SUPERCINEMA: C...i::«..ry se.-»,j ).ir 

lante 
VITTORIA: ir.or. p*r-.erij*o> 
LUX: • non pcrvt-n itoi 
ODEON. »ch:.]«i per ter.e-

Lucca 
CENTRALE: Mni'rc» , 
EDEN: «non pervenuta* 
EUROPA: i non pervenuto> 
NÀZIOrtALE: «eh.uso per ferir-
PANTERA: «chiuso per ft-r.e* 
TEATRO ASTRA: ich;u£o per fer.e* 

Rosignano 
ARENA SOLVAY: Ore 21.45 P.efetto 

di ferro 
TEATRO SOLVAY: Ore 21.45. La cor 

sa più pazza dei mondo 

Pisa 
ARISTON Gli u-.m.n: tlf.!.i ' e r ra di 

ri. '..' :ra*•* «!.«: '• ir.p*i 
ASTRA .-.%*.• K.-.'is • VM 11' 
MIGNON: .C.-1.U-.0 per fer.e) 
ITALA. P rno Io...e A. no:le « VM 18) 
NUOVO: Pr cr-v-r! d: prov.r.ca 
ODEON: Los A:.."'Id «(-'.ladra ciiml-

:".a.rt 

Livorno 
GOLDONI: Li st>«!.ci.«ta (VM 13. 
ODEON: iC:».J :o per ferie» 
GRAN GUARDIA- ! >. t» tir.holor.i 
GRANDE: iN.r. prverc j to i 
METROPOLITAN: «Non pervenuto) 
MODERNO: (Nr.n pervenuto) 
JOLLY Li c>. mi ci'-ri a'ivali 
SORGENTI: Dram h i . t . n u mar.dlngo 

VM '^i 
LAZZERI: ( C . I . J S O ) 
4 MORI I d.avo.. « VM I-J. 
AURORA- P.-o'es«:o.*.'- .i-«i-cir;.-, 
ARDENZA: .Veci*.: a quei du • 
ARENA ASTRA. I m.ti 'n.iin 7 

Piombino 
METROPOLITAN: Il g.necologo della 

I l iU* J 1 

ODEON: I-i Lzl.a-tra « VM !8i 
SEMPIONE. (cniu-o per ferie» 

San Vincenzo 
CENTRALE: L'ine redione v.aegio 

i ^z\'>i.f anirc.ito> 
VERDI: L'n altro uomo una a l ' r a don-

ri i 
TIRRENO: Li h^r.da del gobbo 

Portoferraio (Flha^ 
PIETRI: f-a-e IV ri.s'ruz.one T e r 
ASTRA: L" nat.i una steli* 

Donorattco 
ARISTON: «r.p.isOi 
ETRUSCO (Marina di C u U g n a c i 

L'uomo ragno 

http://devastatr.ee
http://Bi.so.me
http://ess.uo
http://ra.---.egna
http://pro.cn

